
 

 

   

 

 

IL RETTORE 

D.R. n. 178 

VISTA    la legge 9 maggio 1968, n. 168; 
VISTO  lo Statuto di questa Università emanato con D.R. n. 2959 del 14.06.2012, 

 pubblicato sulla G.U. n. 157 del 07/07/2012; 
VISTO che, da diversi anni, in Italia, si è assistito alla nascita di numerosi Osservatori 

della condizione giovanile (l’Osservatorio del Mondo Giovanile della città di 
Torino, l’Osservatorio Giovani della Provincia di Trento, l’Osservatorio         
Giovani del Comune e della Provincia di Napoli, l’Osservatorio Giovani della 
Provincia di Biella, l’Osservatorio Regionale sulla condizione Giovanile della 
Regione Veneto, quelli della provincia di Milano, di Asti, di Cesena e molti 
altri), istituiti e portati avanti da enti pubblici in collaborazione con  
Università, centri studi  e operatori sociali;  

TENUTO CONTO  che la funzione di alcuni di questi Osservatori, alcuni dei quali si sono da 
poco uniti nello European Youth Observatory, è quella di monitorare dall’alto 
il mondo giovanile, al fine di avere un quadro conoscitivo condiviso sui 
problemi, sui bisogni e sulle pratiche sociali espresse dai giovani italiani, in 
modo da poter calibrare di conseguenza i relativi interventi normativi e 
sociali; 

RITENUTO opportuno che l’Università, quale Istituzione aperta alle problematiche che 
emergono dai processi di trasformazione e di sviluppo, si proponga come 
interlocutore critico e propositivo nei confronti degli attori istituzionali, 
evidenziando possibili aree di intervento e miglioramento, portando alla luce 
casi di successo da prendere a modello e delineando scenari futuri di 
evoluzione delle politiche e degli interventi in favore dei giovani, da una 
prospettiva che considera prima di tutto il punto di vista dei destinatari ed il 
confronto con gli indirizzi dettati in ambito europeo; 

VISTO  il D.R. n. 9467 del 19.08.2009 con cui è stato costituito un apposito Comitato 
che, in conformità con lo Statuto di autonomia e nel rispetto della vigente 
normativa e ferme restando possibili evoluzioni organizzative, assolva alle 
funzioni di “Osservatorio Generazionale”, avviando con immediatezza le 
attività di analisi comparata delle politiche giovanili in particolare italiane e 
locali sulle tematiche di seguito indicate, finalizzate ad evidenziare tipologia 
delle iniziative intraprese e loro stato di attuazione, i loro effetti nel breve e 
nel lungo periodo sulla popolazione giovanile beneficiaria e, previa    
comparazione con alcuni casi europei corrispondenti, possibili aree di 
intervento e di miglioramento: 
a) strutture e spazi di aggregazione ed espressione giovanile; 
b) strumenti di partecipazione alla vita politica e sociale; 
c) politiche abitative; 



 

 

   

 

d) accesso alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione; 
e) politiche di sviluppo per le nuove generazioni; 
f) salute e benessere della popolazione giovanile; 

CONSIDERATO     che il predetto Comitato è composto da almeno sei membri, individuati in 
ugual numero dal Consiglio di Amministrazione, dal Senato Accademico e 
dal Rettore e possa avvalersi, da subito, della collaborazione degli enti 
territoriali dei componenti del corpo accademico e studentesco 
dell’Università di Bari che vogliano apportare il proprio contributo; che potrà 
avviare accordi di collaborazione con altri enti di ricerca ed istituzioni che 
vogliano porre a disposizione del costituendo Osservatorio Generazionale 
risorse e competenze per addivenire alla costituzione di una struttura di 
ricerca della stessa Università o ad un organismo associativo partecipato da 
altre Istituzioni universitarie pugliesi e/o enti di ricerca; 

INDIVIDUATI nella dott.ssa Giancarla Stama, funzionario di questa Università e nel dott. 
Michele Karaboue, i membri dell’Osservatorio Generazionale scelti dal 
Rettore che per le rispettive competenze professionali, possano far parte del 
citato Comitato per il perseguimento degli obiettivi di cui sopra; 

VISTA la nota dell’Assessorato alle Politiche Giovanili della Regione Puglia prot. 
SP12 del 16/01/2104 con cui si designa il Dott. Annibale D’Elia quale 
componente dell’Osservatorio Generazionale; 

CONSIDERATO che gli Enti territoriali (Provincia di Bari e Comune di Bari) curano per 
competenza istituzionale le tematiche relative alle politiche giovanili del 
territorio, definite in base ai destinatari, al contenuto degli interventi e ai 
rapporti con le altre Istituzioni, e individuati quindi nei rispettivi Assessori; 

VISTE le delibere del Senato Accademico assunte in data 03.12.2013 e 20.12.2013 
con cui si designano la Prof.ssa Giovanna Da Molin quale Coordinatore 
dell’Osservatorio Generazionale, il Prof. Paolo Stefanì e il sig. Marco Volpe, 
Presidente del Consiglio degli Studenti, componenti dello stesso 
Osservatorio; 

VISTA  la delibera del Consiglio di Amministrazione in data 30.12.2013 con cui si 
designano quali componenti per la composizione dell’Osservatorio 
Generazionale, il dott. Gianfranco Berardi e il sig. Aldo Campanelli;    

DECRETA 

Il Comitato permanente “Osservatorio Generazionale” di questa Università, già costituito 
con D.R. n. 9467 del 19/08/2009, viene rimodulato nella seguente composizione: 

- Prof.ssa Giovanna Da Molin – Coordinatore 
- Prof. Paolo Stefanì – Componente del Senato Accademico 
- Sig. Marco Volpe – Presidente del Consiglio degli Studenti 
- Dott. Gianfranco Berardi – Componente del Consiglio di Amministrazione 
- Sig. Aldo Campanelli - Componente del Consiglio di Amministrazione 
- Dott.ssa Giancarla Stama – Membro esperto designato dal Rettore 
- Dott. Michele Karaboue  – Membro esperto designato dal Rettore 
- Prof.ssa Benedetta Saponaro – Delegata del Rettore al potenziamento dei servizi 

agli studenti e Rapporti con l’ADISU 



 

 

   

 

- Dott. Annibale d’Elia – Dirigente delle Politiche Giovanili Regione Puglia 
- Dott. Fabio Romito – Assessore della Provincia di Bari 
- Dott. Fabio Losito – Assessore del Comune di Bari 

La dott.ssa Angela Santulli, funzionario di questa Università, assicurerà il supporto tecnico 
amministrativo alle attività dell’Osservatorio Generazionale, mentre le eventuali attività 
gestionali-contabili saranno assicurate dal CIRPAS (Centro Interuniversitario di Ricerca 
Popolazione, Ambiente e Salute) di questa Università. 
Le attività del Comitato permanente “Osservatorio Generazionale” saranno assicurate, in 
ogni caso, senza nuovi o maggiori oneri per il bilancio di questa Università. 
L’efficacia della nomina dei componenti esterni a questa Amministrazione del Comitato è 
subordinata alla necessaria autorizzazione dell’Amministrazione di appartenenza. 
 

 Bari, 24.01.2014           
 
          IL RETTORE 
                                F.to Antonio Felice Uricchio 

 


